
LO STATO DEI SERVIZI IDRICI

EMISSIONI DI SOSTANZE TOSSICHE IN ACQUAEMISSIONI DI SOSTANZE TOSSICHE IN ACQUA

Fonte: ARPAL Fonte: ARPAL –– Relazione sullo Stato dell’Ambiente  in Liguria (2000/01) Relazione sullo Stato dell’Ambiente  in Liguria (2000/01) ––



LO STATO DEI SERVIZI IDRICI

copertura del servizio di depurazione è pari al 73% della popocopertura del servizio di depurazione è pari al 73% della popolazionelazione

tipologia degli impianti per classi di dimensionitipologia degli impianti per classi di dimensioni
80%  80%  AE < 2000AE < 2000
13%  2000 < AE < 1000013%  2000 < AE < 10000

6% 10000< AE < 1000006% 10000< AE < 100000
1%1% AE < 100000AE < 100000

evidente proliferazione di PICCOLI IMPIANTI (AE < 2000) che coevidente proliferazione di PICCOLI IMPIANTI (AE < 2000) che comportano mportano 
minori CAPACITÀ di CONTROLLO e maggiori ONERI DI GESTIONEminori CAPACITÀ di CONTROLLO e maggiori ONERI DI GESTIONE

tipologia si smaltimento adottata per i fanghi prodotti negli tipologia si smaltimento adottata per i fanghi prodotti negli impianti**impianti**

20% terreno AGRICOLO20% terreno AGRICOLO
< 80% DISCARICA< 80% DISCARICA
< 1% INCENERITORE

Complessità TECNICHE Complessità TECNICHE 
ECONOMICHE e ECONOMICHE e 

GESTIONALIGESTIONALI< 1% INCENERITORE

** soltanto per il 26% degli impianti è stato possibile individu** soltanto per il 26% degli impianti è stato possibile individuare la destinazione dei fanghiare la destinazione dei fanghi



STATO DI ATTUAZIONE LEGGE GALLI*

tutte le Regioni hanno emanato la legge ATTUATIVA (eccetto Tretutte le Regioni hanno emanato la legge ATTUATIVA (eccetto Trentino Alto Adige)ntino Alto Adige)

le Regioni hanno hanno individuato 91 Ambiti Territorialile Regioni hanno hanno individuato 91 Ambiti Territoriali

il riferimento territoriale e amministrativo degli ATO è di noil riferimento territoriale e amministrativo degli ATO è di norma la PROVINCIA ed rma la PROVINCIA ed 
è solo parzialmente riconducibile al rispetto dell’unità del bacè solo parzialmente riconducibile al rispetto dell’unità del bacino idrografico ino idrografico 

la forma di cooperazione fra Comuni varia da regione a regionela forma di cooperazione fra Comuni varia da regione a regione
CONSORZIO: realizzazione di una struttura tecnicoCONSORZIO: realizzazione di una struttura tecnico--amministrativaamministrativa
CONVENZIONE fra enti e PROVINCIA ruolo di coordinamentoCONVENZIONE fra enti e PROVINCIA ruolo di coordinamento

in alcuni casi le Regioni (es.in alcuni casi le Regioni (es. PiemontePiemonte) hanno previsto più di un gestore per ambito) hanno previsto più di un gestore per ambito

alcune Regioni hanno istituito osservatori/autorità amministraalcune Regioni hanno istituito osservatori/autorità amministrative regionali tive regionali 
((PiemontePiemonte, Lombardia, Emilia, Lombardia, Emilia--Romagna, Lazio, Puglia, Calabria) con un Romagna, Lazio, Puglia, Calabria) con un 
ruolo di coordinamento e raccolta datiruolo di coordinamento e raccolta dati

*II Rapporto sullo stato di avanzamento della L. 36/94 *II Rapporto sullo stato di avanzamento della L. 36/94 --Comitato Vigilanza uso risorse idriche Comitato Vigilanza uso risorse idriche --



STATO DI ATTUAZIONE LEGGE GALLI

ATTI NORMATIVI APPROVATIATTI NORMATIVI APPROVATI
L.R. 43/95L.R. 43/95: prevede che sulla base di accordi di programma promossi dalle : prevede che sulla base di accordi di programma promossi dalle Province Province 

gli Enti Locali organizzino il Sistema Idrico Integratogli Enti Locali organizzino il Sistema Idrico Integrato

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 43/97Deliberazione del Consiglio Regionale n. 43/97: individuazione delle quattro ATO su : individuazione delle quattro ATO su 
base provinciale, forme e modi della cooperazione fra Enti Localbase provinciale, forme e modi della cooperazione fra Enti Locali, libertà nella i, libertà nella 

scelta della forma associativa scelta della forma associativa –– CONVENZIONE CONSORZIO CONVENZIONE CONSORZIO ––

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1736/98:Deliberazione di Giunta Regionale n. 1736/98: approvazione dei seguenti schemiapprovazione dei seguenti schemi
CONVENZIONE di cooperazioneCONVENZIONE di cooperazione
convenzione per la costituzione del CONSORZIOconvenzione per la costituzione del CONSORZIO
convenzione per regolare i rapporti fra ATO e gestore del SIIconvenzione per regolare i rapporti fra ATO e gestore del SII

TABELLA PRINCIPALI CARATTERISTICHE ATO TABELLA PRINCIPALI CARATTERISTICHE ATO -- LIGURIALIGURIA



STATO DI ATTUAZIONE LEGGE GALLI
TABELLA ATO PREVISTI e ATO INSEDIATITABELLA ATO PREVISTI e ATO INSEDIATI



STATO DI ATTUAZIONE LEGGE GALLI

TABELLA ATO: FORME ASSOCIATIVE E CARATTERISTICHE DIMENSIONALITABELLA ATO: FORME ASSOCIATIVE E CARATTERISTICHE DIMENSIONALI



STATO DI ATTUAZIONE LEGGE GALLI

necessaria alla stesura del PIANO D’AMBITO, fornisce il punto dinecessaria alla stesura del PIANO D’AMBITO, fornisce il punto di
partenza per la definizione dei livelli di servizio che il PROGRpartenza per la definizione dei livelli di servizio che il PROGRAMMA degli AMMA degli 
INTERVENTI si prefigura di raggiungere in un periodo medio venteINTERVENTI si prefigura di raggiungere in un periodo medio ventennalennale

soggetti responsabili dell’attività di ricognizionesoggetti responsabili dell’attività di ricognizione
ricognizioni svolte sotto la responsabilità delle REGIONIricognizioni svolte sotto la responsabilità delle REGIONI
ricognizioni affidate con procedura d’appalto a SOCIETÀ d’INGEGricognizioni affidate con procedura d’appalto a SOCIETÀ d’INGEGNERIANERIA
ricognizioni effettuate dai soggetti GESTORI PREESISTENTI sul tricognizioni effettuate dai soggetti GESTORI PREESISTENTI sul territorioerritorio
ricognizioni svolte da ricognizioni svolte da Sogesid Sogesid S.p.A.S.p.A.
ricognizioni svolte in economia senza ricorrere a forme di ricognizioni svolte in economia senza ricorrere a forme di esternalizzazioneesternalizzazione

in 11 ATO (12%) la ricognizione non è stata avviatain 11 ATO (12%) la ricognizione non è stata avviata
in 14 ATO (15%) l’attività di ricognizione è in corsoin 14 ATO (15%) l’attività di ricognizione è in corso
in 66 ATO (73%) l’attività di ricognizione è terminatain 66 ATO (73%) l’attività di ricognizione è terminata



STATO DI ATTUAZIONE LEGGE GALLI

Sulla base dello stato delle infrastrutture esistenti (RICOGNIZISulla base dello stato delle infrastrutture esistenti (RICOGNIZIONE) ONE) 
e dopo aver definito i livelli di servizio (insieme degli obiette dopo aver definito i livelli di servizio (insieme degli obiettivi del ivi del 
piano) si individuano le criticità (dimensioni e priorità) oggetpiano) si individuano le criticità (dimensioni e priorità) oggetto del to del 
PIANO di INVESTIMENTIPIANO di INVESTIMENTI

Piani d’Ambito APPROVATI   Piani d’Ambito APPROVATI   4747
Piani d’Ambito REDATTI          Piani d’Ambito REDATTI          5 5 

Regioni con il 100% degli ATO insediati e Piano d’Ambito ApproRegioni con il 100% degli ATO insediati e Piano d’Ambito Approvato:vato:

TOSCANA   UMBRIA   ABRUZZO   CAMPANIA   PUGLIATOSCANA   UMBRIA   ABRUZZO   CAMPANIA   PUGLIA

BASILICATA   CALABRIA   SICILIA   SARDEGNABASILICATA   CALABRIA   SICILIA   SARDEGNA


